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M Stasera in TV dibattito 
sui risultati elettorali 
Per il PCI partecipa 
il compagno Cossutta 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gli insegnanti 
contro il governo 

TUTTE le organizzazioni 
sindacali degli insegnan

ti hanno proclamato (e con
fermato, dopo l'incontro di 
martedì con il ministro del
la Pubblica istruzione) uno 
sciopero nazionale di due 
giorni, per il 6 e il 7 dicem
bre. Per un governo che si 
era solennemente impegna
to a riportare ordine e sere
nità nella scuola, è un bel 
risultato, non c'è che dire: 
il presidente del Consiglio e 
l'on. Scalfaro hanno avuto 
l'abilità di provocare la più 
massiccia agitazione del per
sonale della scuola, da molti 
anni a questa parte. 

I fautori del centro-destra, 
e il consueto coro dei lauda
tori del governo in carica, 
amano esaltare quel che es
si chiamano il « pragmati
smo », il senso del concreto, 
l'efficienza dell'on. Andreot-
ti, per non parlare della sua 
accortezza manovriera: così 
— essi dicono — ci si libera 
delle fumisterie del centro
sinistra, si - risolvono i pro
blemi urgenti, si va incontro 
alle attese del paese. Ebbe
ne, si tratta di una < filoso
fia » (così si arriva a definir
la!) che sta ormai mostrando 
la corda, di fronte alla gra
vità delle questioni sul tap
peto, alla complessità dei no
di da sciogliere, e alla matu
rità dei movimenti rivendi
cativi in atto. 

Certo, per quel che riguar
da gli insegnanti, il governo 
poteva pensare di cavarsela 
più facilmente con qualche 
concessione parziale, facen
do leva sulla divisione della 
categoria e sulla tradizionale 
angustia delle piattaforme 
dei sindacati autonomi. Esso 
era probabilmente convinto 
di aver già tacitato il grosso 
degli insegnanti (anche se 
proprio non poteva illudersi 
di aver soddisfatto il perso
nale non docente), col me-
schinissimo disegno di legge 
approvato dal Parlamento 
prima delle ferie estive, che 
concedeva aumenti di inden
nità e compensi per il per
sonale docente ma in misu
ra estremamente limitata e 
al di fuori di ogni riconside
razione delle funzioni e del
le carriere degli insegnanti. 
E successivamente, visto il 
malcontento della categoria, 
il governo aveva calcolato di 
poter ottenere il consenso 
dei sindacati autonomi su un 
testo di stato giuridico che 
prevedesse qualche ulteriore 
aumento retributivo (ancora 
dei semplici e non immedia
ti « ritocchi > agli stipendi 
attuali) ed eludesse, nello 

. stesso tempo, i problemi fon
damentali del rinnovamento 
del corpo docente, della sua 
strutturazione e della sua 
collocazione nella vita della 
scuola, e dello sviluppo del
la democrazia, all'interno 
dell'organizzazione scolastica 
e nel rapporto con la società. 

MA NEPPURE questa ma
novra è riuscita. Ed ec

co che dallo sciopero del 
13-14 ottobre, proclamato dai 
soli sindacati scuola della 
CGIL e deH'UIL, si è passati 
ad altre azioni di lotta sia 
dei sindacati confederali che 
di quelli autonomi, e infi
ne alla proclamazione dello 
sciopero unitario del 6 e 7 
dicembre. 

La verità è che la Demo
crazia cristiana e il governo 
hanno sottovalutato il pro
cesso di maturazione che c'è 
stato in questi anni tra gli 
insegnanti italiani. Non solo 
c'è disagio, acuto, profondis
simo disagio, tra centinaia 
di migliaia di insegnanti, 
gettati allo sbaraglio da una 
politica irresponsabile, che li 
costrìnge a muoversi in una 
scuola ormai sul punto di 
scoppiare — per mancanza 
di aule, di moderni mezzi 
didattici, di personale, e per 
intollerabile anacronismo di 
ordinamenti e di indirizzi — 
dopo aver fatto crescere il 
eorpo docente nel più ver
gognoso disordine, tra pater

nalismi e clientelismi della 
peggiore specie, per quel 
che riguarda il reclutamen
to degli insegnanti, e sem
pre all'insegna della provvi
sorietà e dell'incertezza, co
me dimostra il numero pau
roso dei « fuori ruolo ». Non 
c'è, ripetiamo, tra gli inse
gnanti, solo disagio, males
sere, frustrazione, per que
sta politica scolastica dei go
verni diretti dalla DC, e per 
la crescente umiliazione su
bita anche sul piano del trat
tamento economico. No, c'è 
anche una consapevolezza, 
ben più diffusa che due o 
tre anni fa, della necessità 
di una lotta che colleghi gli 
insegnanti all'intero movi
mento dei lavoratori e che 
collochi i loro problemi nel 
quadro di una profonda tra
sformazione della scuola ita
liana e, più in generale an
cora, nel quadro di una poli
tica di riforme, di una nuova 
politica di sviluppo economi
co e sociale democratico. 

E 9 AL MATURARE di que
sta consapevolezza che 

hanno dato un forte contri
buto il sindacato scuola del
la CGIL, i sindacati confe
derali, i sindacati operai, le 
Confederazioni dei lavorato
ri, e non a caso queste hanno 
visto accrescersi la loro in
fluenza tra gli insegnanti. Di 
qui è venuta anche l'autori
tà e la sicurezza con cui i 
sindacati confederali hanno 
potuto proporre un'azione di 
sciopero che vedesse con
temporaneamente impegnata 
— attraverso la convergenza 
con i sindacati autonomi — 
tutta la categoria. Le piatta
forme dei sindacati confe
derali, da una parte, e quel
le dei sindacati autonomi, 
dall'altra, così impregnate di 
particolarismi e così chiuse 
alle esigenze di un profondo 
rinnovamento della scuola, 
rimangono nettamente distin
te. Ma la convergenza nel
l'azione apre la possibilità di 
un ampio confronto unitario 
sulle piattaforme delle Con
federazioni, che può far fa
re un nuovo salto di qualità 
al processo di maturazione 
sindacale e democratico in 
atto tra gli insegnanti. 

E intanto la convergenza 
di tutta la categoria su una 
decisa linea di lotta pone il 
governo di fronte al proble
ma di una trattativa seria 
sulle rivendicazioni degli in
segnanti. Comprendiamo il 
disappunto di quel grande 
giornale del Nord che ricor
dava come « i sindacati au
tonomi avessero inaugurato 
una politica di collaborazio
ne con il ministro Scalfaro, 
ciò che aveva ben fatto spe
rare per un ordinato svolgi
mento dell'anno scolastico ». 
No, un ordinato svolgimento 
della vita scolastica Io si può 
garantire solo rendendo giu
stizia agli insegnanti (basti 
ricordare che lo stipendio 
iniziale dei maestri elemen
tari era rimasto sulle 115 mi
la lire, e con l'aumento non 
pensionabile concesso in lu
glio ha superato a malapena 
le 130 mila) soddisfacendo le 
più acute esigenze materiali 
della scuola, ponendo mano 
a seri provvedimenti di ri
forma. E non parliamo della 
Università, abbandonata dal 
governo in un marasma an
cora peggiore. Ci pensi bene 
la DC: non si illuda di poter 
aggirare le questioni con 
quel tanto di politica del ba
stone e della carota che il 
governo di centro-destra rie
sce a portare avanti nella 
scuola. In quanto a noi co
munisti, abbiamo mostrato 
di saper esprimere una con
creta alternativa dì politica 
scolastica, e siamo ben decì
si a sviluppare su auesta ba
se un'azione unitaria, per il 
massimo impegno di tutte le 
forze operaie, popolari, di si
nistra e democratiche nella 
grande battaglia politica e 
culturale per il rinnovamen
to della scuola italiana. 

Giorgio Napolitano 

Dopo la conferma della linea antiriformatrice e antipopolare del centro-destra 

Duro giudizio dei sindacati 
sulle posizioni del governo 
CGIL, CISL, UIL sottolineano la incapacità di dare effettiva risposta ai problemi del Paese • Non realizzati interventi idonei per 
l'occupazione, il Mezzogiorno, i prezzi • Il Direttivo della Federazione sindacale deciderà le azioni da intraprendere • Comizio di 
Scheda a La Spezia - Alla Commissione Lavoro del Senato sotto accusa il centro-destra - Dichiarazione del compagno D'Alema 

Ieri grande 
giornata di lotta 

in Liguria 
A Taranto oggi 

sciopero generale 

- Una grande giornata di lotta per un nuovo sviluppo eco
nomico, i contratti, l'occupazione, le riforme e il Mezzogiorno 
è stata vissuta ieri da oltre mezzo milione di lavoratori li
guri. che hanno aderito in massa allo sciopero generale re-

i gionale proclamato da CGIL-CISL-UIL. Cortei e manifesta
zioni si sono svolti a Genova, La Spezia, Imperia e Savona. 
Nel • capoluogo ligure 30.000 lavoratori hanno sfilato per le 
vie cittadine, come mostra la foto. Oggi, per difendere il 
lavoro, per un nuovo sviluppo del Mezzogiorno e per gli in
vestimenti scenderanno in sciopero generale unitario tutti i 
lavoratori della provincia di Taranto, con l'adesione di stu
denti, commercianti e autoferrotranvieri. Alla giornata di 
lotta ha aderito anclie l'Amministrazione comunale. 
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COMESI TRUCCANO I DATI ELETTORALI 

M 

ÌAt manipolazione dei risul
tali elettorali fa parie ormai 
di una tradizione dei giornali 
che pure non perdono occa
sione per esaltare la propria 
s indipendenza * politica e la 
propria • autonomia • dal go
verno e dai parlili. D'altron
de la RAI-TV. organismo sta
tale, dà l'esempio a tulli, con 
i tuoi disinvolti criteri di 
« oggettivila * democristiana. 

Ma l'ultima tornala eletto
rali- ha acceso una gara alla 
manomissione dei dati, che — 
sia pure in quella tradizione 
di bugie — costituisce un re-
cord di sfacciataggine. 

L'obiettivo principale delle 
a analisi » elettorali fornite dai 
più a indipendenti • editoria-
U*li è quello di dimostrare 
ette la consultazione del 26-27 
tsevamhre esprimerebbe un 

consenso all'al male formula go
vernativa di ceniro-dcsira vo
luta dalla DC. Contemporanea-
mente deve essere dimostralo 
che « le estreme » arretrano e 
che pertanto i risultali sono 
sfavorevoli non solo ai missi
ni ma anche al parlilo comu
nista. Il tulio a gloria della 
« linea di centralità • che il 
Paese avrebbe accollo con sod-
diserzione per assicurare al-
l'on. Andreoiii la richiesta 
« tranquillità ». 

Ora. se è vero che i dati 
di una consultazione ammini
strativa parziale si prestano a 
giudizi non sempre univoci, è 
davvero difficile negare (ba
sta leggere onestamente i nu
meri) che le ultime elezioni 
abbiano • fallo registrare una 
nella perdila dì voti alla DC 
e al PLI, cioè ai principali 

La Federazione CGIL, CISL, UIL ha espresso un duro giudizio sulle gravi posizioni 
esposte dal governo nel corso dell'incontro di martedì. Nessun impegno è stato assunto dal 
presidente del Consiglio sui problemi dell'occupazione, dei prezzi, degli investimenti nel Mez
zogiorno. dell'agricoltura, della scuola, della casa, della sanità, sui problemi insomma relativi 
ad un diverso sviluppo economico e sociale del Paese. Da qui la insoddisfazione espressa 
in una presa di posizione unitaria della Federazione CGIL, CISL, UIL e la decisione di ren

dere noti ai lavoratori i risul
tati del confronto e anche per 
adottare le misure di azione 
sindacale che la situazione ri
chiede ». Nel Convegno già 
convocato a Napoli per il 5, 
6 e 7 dicembre per discutere le 
politiche sindacali per il Mez
zogiorno e la strategia di azio
ne saranno affrontati anche i 
temi del confronto con il go
verno per esprimere una com
pleta valutazione. «Ogni de
finitiva decisione — afferma 
il comunicato dei sindacati — 
anche di azione, su proposta 
della segreteria della Fede
razione, sarà assunta dal co
mitato direttivo della Federa
zione stessa che è stato con
vocato a Napoli per 1*8 di
cembre». 

La validità del movimento 
articolato che si va sviluppan
do in tutto il paese con sem
pre maggior forza, che ha vi
sto grandiose manifestazioni 
nelle città del Nord e del Sud, 
la necessità di avere un mo
mento di azione generale uni
ficante, vengono messe in luce 
proprio dalle gravi posizioni 
del governo. 

La Federazione Cgil, Cisl, 
Uil afferma che < tali posi
zioni non si discostano in ge
nerale -d* «-quelle :.«cquisité' 
negli incontri con i singoli mi
nisteri e che i sindacati ave
vano già considerate insoddi
sfacenti ». Nel . comunicato 
subito dopo si constata come 
«di fronte alla gravità del
la presente situazione econo
mica e sociale del Paese, il 
governo si dimostri incapace 
di agire attraverso un qua
dro organico e unitario di po
litica economica che costitui
sca un'effettiva risposta ai 
ritardi strutturali che grava
no sulla nostra economia. 
Malgrado il deteriorarsi in 
tutto il Paese dei livelli di 
occupazione, della - situazione 
del Mezzogiorno e la crescen
te ascesa dei prezzi, il gover
no non ha realizzato interventi 
di azione pubblica diretti ed 
idonei anche a stimolare gli 
investimenti privati, allo sco
po di favorire uno sviluppo 
economico più equilibrato sul 
piano settoriale e territoriale ». 

La federazione Cgil. Cisl. 
Uil. rilevato che i processi di 
ristrutturazione nell'industria 
sono determinati dalle scelte 
dei grandi gruppi imprendi
toriali. che le decisioni di in
vestimento delle Partecipazio
ni statali non sono adeguate 
alle necessità di sviluppo del
l'occupazione, che anche gli 
impegni presi per interventi 
pubblici e privati nel Mezzo
giorno sono inoperanti, sotto
linea che nel corso dell'in
contro con Andreotti sono sta
ti chiesti «mutamenti sostan
ziali degli orientamenti gover
nativi in materia di ristruttu
razione industriale e di lotta 
contro l'aumento dei prezzi. 
di politica delle costruzioni e 
delle abitazioni, di regola
mentazione dei fitti rustici e 
dei contratti agrari, di rifor
ma della scuola nonché cam
biamenti profondi delle mi
sure per lo sviluppo dell'oc
cupazione e del Mezzogiorno 
con particolare riferimento al
le partecipazioni statali ». 

Nel comunicato unitario si 
fanno presenti anche alcuni 
punti die « anche per la pres
sione svolta dai sindacati pre
sentano prospettive positive », 

. pur non essendo taD da « mo
dificare il giudizio globale 
dato ». La Federazione in par
ticolare attende dal governo 
il rispetto di quanto ha affer
mato a proposito di «man
tenere inalterati gli attuali li
velli di occupazione nella Mon-
tedison: dì avviare entro bre
ve tempo una trattativa per 
una soluzione positiva della 
vertenza sulle pensioni; di im
primere impulsi più concreti 
allo snellimento dell'interven
to pubblico in tutto il settore 
delle costruzioni e in parti
colare per l'edilizia abitativa; 
di respingere le pressioni per 
la svalutazione della lira ri
conosciuta ingiustificata an
che sotto il profilo tecnico-
economico: di confermare il 
blocco dei prezzi amministra
ti e delle tariffe pubbliche». 

SI tratta di affermazioni 
che 11 governo ha già avuto 

•• a. e*. . 
(Segue in ultima pagina) 

Grave sentenza 

Scandalo 
0NMI: 
tutti 

assolti! 
Una gravissima senten
za ha pronunciato ieri il 
Tribunale di Roma (se
conda sezione) che ha 
mandato assolti i tre im
putati dello scandalo 
ONMI, Angela Gotelli, 
Renato Cini di Portocan-
none e Umberto Glieli, in 
precedenza condannati 
dal pretore per quanto 
accadeva nell'ente, feu
do della DC. 

A pag. 5 

Per due volte ieri 

Ascoli: 
la terra 

ha tremato 
ancora 

Con la notte torna il ter
rore a Ascoli Piceno: 
anche ieri sera alle 11,15 
e alle 23,51 una serie di 
scosse, nettamente av
vertite dalla popolazione, 
hanno ripreso a far tre
mare il suolo e i centri 
dell'Ascolano già cosi 
duramente colpiti nei 
giorni scorsi dal terre
moto. La gente trascor
re le notti all'aperto. 

A PAG. 5 

protagonisti del centro destra, 
il primo come asse dell'attua
le governo, il secondo come 
parlilo che simboleggia il cam
biamento di rolla verso destra. 

DC e liberali hanno subito 
una clamorosa sconfitta in Val
le d'Aosia, l'unica regione do
ve si dava un . volo diretta
mente politico per la Camera 
e per il Senato. Sono siali in
falli eletti un deputalo e un 
senatore dello schieramento di 
sinistra, di opposizione. Se si 
sommano poi i voti delle quat
tro città capoluogo, te più po
liticamente rappresentative, si 
registra ugualmente un arre-
tramenio dei democristiani e 
dei liberali; mentre al contra
rio il PCI avanza anche ri-
spello, ai già brillantissimi ri
sultati del 7 maggio. Se, in
fine, ci si riferisca ai dati com

plessivi dei centri superiori 
ai ,:iOOO abitanti, si constala an
cora che DC e PLI vanno in
dietro, senza riuscire affano 
ad avvantaggiarsi della scon
fitta missina. A'on c'è tabella, 
né ritaglio territoriale che pos
sa smentire \ questa tendenza 
generalizzala all'arretramento 
da parte della DC e del PLI, 
che — non a caso — la RAI-
TV, col servilismo governati
vo che la dislingue, aveva col
locato ai primi due posti nei 
prospetti accuratamente predi
sposti alla vigilia. 

Eppure, nonostante Teviden-
za, i giornali « indipendenti » 
non si sono persi d'animo. Te
nendo conto del panorama ge
nerate, bisogna riconoscere al-
Torgano detta Democrazia cri-

(segue in penultima) . -

La conferenza 
delle Regioni 
meridionali 

si apre domani 
a Cagliari 

Sì apre domani a Cagliari la conferenza na
zionale delle Regioni meridionali. Numero
sissime le adesioni pervenute, tra cui quella 
dei Consigli regionali di tutte le regioni del 
Nord, della Federazione CGIL, CISL e UIL; dei 
metalmeccanici ed edili di CGIL, CISL e UIL; 
dell'Alleanza nazionale dei contadini e pa
stori; della Lega delle cooperative, della Filef 
e dei movimenti giovanili sardi. Un signifi
cativo documento di adesione è stato votato, 
con il solo voto contrario dei fascisti, dalla 
Commissione bilancio dell'Assemblea regio
nale siciliana A PAGINA 2 

NAPOLI: gli studenti contro il fermo di polizia 

Diecimila studenti delle medie superiori e degli istituti tecnici professionali di Napoli hanno dato vita ieri mattina a una 
forte manifestazione di protesta contro il disegno liberticida del governo Andreotti-Malagodi per il ripristino del fermo di 
polizia, percorrendo in corteo le principali strade cittadine partendo dall'Università centrale. L'iniziativa è stata presa dai 
collettivi delle singole scuole e vi hanno aderito i comitati di iniziativa politica delle varie facoltà universitarie. A Porde
none, oggi, contro II « fermo di polizia » i Consigli generali CGIL, CISL e UIL hanno proclamato uno sciopero di un'ora nel
l'industria e nei grandi magazzini commerciali. Nella foto: il corteo degli studenti a Napoli , -

I l risultato elettorale acuisce le polemiche contro il centro-destra 

Attacchi alla linea di Andreotti 
nel direttivo dei deputati de 

Le aspre critiche delle sinistre avrebbero trovato eco anche fra i dorotei e i fanfaniani - Piccoli co
stretto ad una precisazione che però non smentisce nulla - Dura reazione di Andreotti: « Che i miei 
successori si facciano avanti. Voglio guardarli in faccia» - Il CC del PSI ha eletto la direzione 

Alla Commissione Esteri della Camere 

Comunisti e sinistra de: 
gli Usa firmino subito 

l'accordo per il Vietnam 
# Gli interventi dei compagni G. C. Pajetta, Segre 

e del democristiano Fracanzani A pag. 2 

OGGI sempre dietro 
rpALI e quali ci vedete, x siamo anche noi in at
tesa del convegno ormai 

. imminente indetto a Peru
gia dalla DC per tesarne 
e la soluzione dei proble-

- mi economici; ma questa 
attesa non è più spasmo
dica perchè un rassicu
rante anticipo sulle con
clusioni del convegno pe
rugino lo abbiamo avuto 
dai fanfaniani che si sono 
riuniti martedì a Roma e 
hanno tracciato il seguen
te programma fa La Na
zione*): «Stringere le al
leanze — in un arco di 
forze che va dal PLI al 
PSI. passando per 11 PSDI 
e il FRI — sulla base dei 
problemi concreti e spe-

* cialmente delle necessarie 
soluzioni da dare alla gra
ve crisi economica». 

Adesso, con questo « pro
gramma » sott'occhio la 
prosperità non ci pare più 
lontana. Bisogna stringere 
le alleanze e smettere, una 
buona volta, di lasciarle 
allentate. Così, con le al-' 
leanze ben strette, ci guar
deremo bene dal partire, 
come diceva Petrolini, dal. 
la stazione, ma da un ar
co che va dal PLI al PSI. 
Dice: ' « Allora, vado? ». 
Un momento: è necessario 
passare per il PSDI e per 
U PRI, cioè attraversare 
Tonassi e visitare La Mal
fa in sinopia, e poi si può 
dire che tutto sia fatto ed 

•è ben strano che nessuno 
ci avesse ancora pensato: 

• basta operare « sulla base 
dei problemi concreti e 
specialmente delle neces
sarie soluzioni da dare al

la grave crisi economica». 
•Inutile dire che la grande 
scuola economica la quale 
propugna tenacemente la 
necessità di operare in ba
se ai problemi astratti e 
possibilmente inesistenti, e 
di preferire le soluzioni 
non necessarie, anzi inuti
li, ha rabbiosamente resi
stilo prima di cedere: ma 
infine tra i fanfaniani è 
prevalsa l'idea dei proble
mi concreti e delle solu
zioni necessarie, una idea 
che fa paura per la sua 
originalità e per il suo ar
dimento. 

«Al convegno — è sem
pre la Nazione che ci in-

- forma — non era presente 
Panfani (che non ama, co
me presidente del Senato. 
mostrarsi impegnato in 
prima persona in iniziati
ve di corrente) e non c'era 
neanche Foriani che deve 
tenersi un * po' discosto 

•dalla corrente di origine 
'come segretario del parti

to. Notata l'assenza di Ar-
naud._ ». Insomma, è sta
to il convegno della frit
tura, al quale nessuno 
avrebbe fatto attenzione se 
non si sapesse che c'è die
tro Fanfani. Il presidente 
del Senato è sempre die
tro a qualche cosa. Chi c'è 
dietro VENI? Fanfani. E 
dietro Foriani? Fanfani. E 
dietro la TV? Fanfani. E 
dietro gli attacchi al go
verno? Fanfani. E dietro 
Taviani? Fanfani. E dietro 
quell'albero, chi c'è dietro 
quell'albero? Fanfani, ma 
torna subito. 

Forhtbracclo 

La chiara sconfessione del
la politica di centro-destra 
che è uscita dal risultato elet
torale, ha agito come elemen
to di ulteriore acutizzazione 
dei contrasti nella situazione 
non certo tranquilla in cui il 
governo Andreotti - Malagodi 
porta avanti la sua diffìcile 
esistenza. La flessione della 
DC e del PLI, immediatamen
te assunta dalle sinistre de di 
Forze nuove e della Base co
me un nuovo pressante argo
mento per chiedere la fine del
la coalizione di centro-destra, 
ha avuto echi ben più vasti 
nella DC, facendo scendere in 
campo anche le forze che si 
raggruppano attorno a Fanfani 
e quelle che fanno capo a Ru
mor: le forze, in una parola, 
che stanno alla direzione del 
partito. 
• I fanfaniani avevano già 
espresso, in un convegno te
nuto martedì a ventiquattro 
ore dalle elezioni, caute ma 
chiare critiche al governo. 
Ieri la polemica è scoppiata, 
a quanto si è potuto sapere, 
nel corso della riunione del 
direttivo dei deputati de. In 
questa sede le critiche al go
verno sono venute da tutte 
le parti: si sono fatti, e non 
certo a caso, i nomi del vice 
presidente del gruppo La 
Loggia, fanfaniano, dell'on.. 
Lo Bianco, doroteo, e dell'on. 
Foschi, di Forze Nuove, come 
quelli degli oratori più' cri
tici nei confronti del governo. 

Al termine della riunione, 
Foschi dichiarava che le in
soddisfazioni sulla attività 
parlamentare erano emerse 
negli interventi di pressoché 
tutti i componenti del diret
tivo; che la «debolezza del 
governo e la conseguente sta
si parlamentare » si è deter
minata «nonostante ogni lea
le sforzo compiuto da tutto 
il gruppo democristiano del
la Camera per appoggiare il 
governo ». e che, a questo 
punto, non si può chiedere 
al gruppo un ulteriore impe
gno di solidarietà. 

Da parte sua, l'on. Gerardo 
Bianco, delia Base, pur non 
avendo partecipato alla riu
nione. dichiarava che quanto 
era accaduto nel direttivo 
«non rappresenta altro che 
una presa di coscienza collet
tiva di una situazione che si 
è fatta del tutto insosteni
bile ». 

Le notizie sull'andamento 
del dibattito del direttivo pro
vocavano evidentemente una 
impennata del presidente del 
consiglio, che chiedeva una 
smentita al capogruppo de 
Piccoli. Il presidente del 
gruppo, che secondo talune 
voci non avrebbe sprecato 
troppe energie per difendere 

Andreotti ' dalle ' critiche del 
direttivo, distribuiva nella se
rata un comunicato che in 
realtà non smentiva nulla, 
limitandosi ad affermare co
se note: che, cioè, l'on. Bian
co non era presente alla riu
nione, che il direttivo aveva 
esaminato 1 lavori parlamen
tari e che la discussione ave-
(Segue in ultima pagina) 

Interrogazione 

comunista 

Impedire 
il massacro 
dei patrioti 

del Sud 
Vietnam 

I compagni Enrico Berlin
guer. G.C. Pajetta. Segre, Car
dia, Pistillo. Corghi, Nilde .fot
ti. Galluzzi, Gìadresco. Trom-
badorì e Bortot, hanno rivolto 
al ministro degli esteri una in
terrogazione per conoscere 
«quali iniziative urgenti il go
verno italiano intende prende
re per impedire che si attui il 
piano criminoso di distruzione 
dei campi di concentramento 
esistenti nel Sud-Vietnam con 
la soppressione fisica degli ol
tre 300 mila prigionieri, pre
parato da Thieu e dì cui si 
occupa ampiamente una parte 
importante della stampa ita
liana ». 

« Una iniziativa per impedire 
questo ulteriore crimine, aper
tamente denunciato dal comi
tato esecutivo della Conferen
za dì Stoccolma sul Vietnam 
riunitosi " a Parigi nei giorni 
scorsi, tanto più urgente in vi
sta di un accordo per il Viet
nam, va rivolta — conclude 
l'interrogazione comunista — 
non solo nei confronti del go
verno del Sud-Vietnam ma in 
primo luogo verso quello ame
ricano il quale, secondo le no
tizie apparse su diversi gior
nali. sarebbe a conoscenza di 
questo piano di annientamento 
fisico di centinaia di migliaia 
di patrioti vietnamiti ». 

IN ULTIMA PAGINA: PAR
TE DOMANI IL VOLO DI 
PACE ROMA HANOI. 


